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Alinistero dell'agricoltura e delle foreste: Prezzi alla pro-
duzione per i prodotti agricoli della campagna agraria
1942-43.

Visto 11 decreto Ministeriale 8 giugno 1925-III, isti-
tutivo del vaglia postale per taase e concessioni;
Ritenute opportuno di provvedere alla soppressione

del vaglia postale per tasse e concessioni ed alla sua so-
stituzione con operazioni di conto corrente e di adot-
tare altri provvedimenti riflettenti il servizio dei conti
correnti postali;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e

dei telegrafi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per l'interno,
per le finanze, per l'educazione nazionale e per le cor-
porazioni;
Abbiamo doeretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla legge postale e delle telecomunicazioni, testo
unico, approvato con R. decreto 27 febbraio 1936-XIV,
n. 645, sono apportate le seguenti anodificazioni:
L'art. Si è soppresso.
Di seguito all'art. 111 è aggiunto il seguente nuovo

articolo 111-bis,
« Il pagamento in modo ordinario delle somme dovute

all'Erario per tasse sulle concessioni governative può
essere fatto a enezzo del servizio dei conti correnti po-
stali mediante postagiro esenti da tassa, « Yvero me-

diante versamenti soggetti alte speciali tasse stabilite.
In entrambi i casi i pagamenti devono essere fatti a fa-
vore di appositi conti correnti intestati agli Uffici del
registro.
« Il pagamento delle tasse scolastiche e delle taase di

concessione governativa sui brevetti per invenzioni, mo-
delli e marchi deve essere esetusivamente fatto a mezzo

del servizio dei conti correnti postali, o con gli altri
mezzi espressamente consentiti dalle disposizioni di
leggi o regolamenti speciali s.

Art. 2.

(1055)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 81 ottobre 1942.XXI, n. 1849.
tiostituzione del vaglia postale per tasse e concessioni

governative con operazioni del servizio dei conti correnti
postali ed altri provvedimenti interessanti il servizio stesso,

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO li: PER VOLONTÀ DEI LA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEftATOItE JPETIOPIA

Al regolamento generale dei servizi postali, parte se-
cond9 (ser.vizi a danaro) sono apportate le snodificazioni
seguenti:
Il secondo comma dell'art. 28 è variato come segue:
« I vaglia a tassa si distinguono in interni ed inter-

nazionali; gli uni e gli altri si suddistinguono a loro
volta in ordinari e telegrafiei a
11 penultimo comma dell'art. 28 A soppresso.
All'art. 32 l'indicazione « per l'emissione dei vaglia

per tasse e concessioni » è soppressa.
All'art. 33 l'indicazione « esclusi quelli speciali per

tasse e concessioni » à soppressa.
L'ultimo comma dell'art. 35 è soppresso.
Gli articoli da 50 a 53 sono soppressi.

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 192ß-IV,
Art. 3.

n. 100, modificata con la legge 4 settembre 1940-XVIII. All'art, 102 del regolamento generale dei servizi po-
n. 1547; stali, parte seconda (servizi a danaro) è aggiunto ilVista la legge postate e delle telecomunicazioni, testo seguente comana:
unico, approvato con II. decreto 27 febbraio 1936-XIV, a I correntisti possono altrest, previa autorizzazione
n. 645; dell'Amministrazione, fare stampare a propria cura an.
Visto il regolamento generale dei servizi postali, che speciali bollettini a quattro tagliandi, uno dei quali

parte seconda (servisi a danaro), approvato con II. de- da servire per il rilascio dell'attestazione del versa-
creto 30 maggio 1940-XVIII, u. 775; mento ».
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Art, A. Art. ß.

Al regolamento generale dei servizi postali, parte se
conde (servizi a danaro) è aggiunto il seguente nuovo
articolo:
« Art. 102-bia. - I versamenti relativi al pagamento

di solame glovute all'Erario per tasse sulle concessioni
governative e per tasse scolastiche, a favore dell'appo-
sito conto corrente, intestato al competente Ufficio del
registro, debbono effettuarsi esclusivamente anediante
speciali bollettini e quattro tagliandi, uno dei quali da
servire quale attestazione del versamento.
« Detti hollettini devono essere presentati all'ufficio

postale compilati, a cura del versante, in tutte le loro
parti, con le indicazioni chieste dallo stampato.
« L'ufficio postale accettante convalida con hollo a

firma anche il tagliando con funzione di attestazione del
vernmentp e 14 restitujace al versante unitamente alla
ricevuta,
« Per ognuna delle tasse di cui al 1° comma, devono

essere effettuati separati v.ersamenti o (se ricorrono le
condigioni previste dal receessivo art. 182) postagiro,
comprensivi dell'importo del bollo di quietanza e degli
altri eventuali diritti connessi al pagasmento del gri-
buto ».

Art. 5.

Ilart. 108 del regolemento generale del servizi po-
stali, parte seconda (servizi a danaro) è sostituito det
seguente t
« Tutti gli uffici postali, ammessi al servizio dei conti

correnti, sono forniti di bollettini di versamento a tre

tagliandi, da usarsi per i normali versamenti a favore
di qualsiasi correntista, di hollettini a quattro tagliandi,
da usarsi per i versamenti, a faxore di qualsiasi cor-
rentista, per i quali sia richiesto il rilascio della atte-
stazione, nonchè degli speciali bollettini a quattro ta-
gliandi per i pagamenti inerenti a tasse, ili cui alPartt-
colo 102-bie. Tutti i predetti tipi di moduli sono rita.
sciati gratuitamente ai richiedenti, all'atto dell'eseeu-
zione del versamento ».

AIPart. 130 dei regolamento generale dei servizi po-
stali, parte seconda (servizi a danaro) è aggiunto il se-
guente comma:
« In tutti i casi in cui è ammesso di effettuare il pa-

gamento mediante postagiro, il relativo certificato di
allibramento a debito ha valore liberatorio per la somma
pagata, con effetto dalla data in cui il postagiro è atato
addebitato al conto corrente traente, salve le diverse
disposizioni stabilite da leggi o regolament° epeciali ».

Art. 9.

All'art. 132 del regolamento generale dei servizi po-
stali, parte secowla (servizi a danaro) è premesso il _se-
guente nuovo comma;
« Il correntista postale può eseguire 11 pagamento di

somme dovute all'Erario o ad nItri, facendo uso dello
speciale modulo di assegno a quatto tagliandi in modo
da ricevere, oltre il certificato di allibramento, anche
un'attestazione dell'addebitamento ».

Art. 10.

Alla tabella delle tariffe per i servizi postali (alle-
gato 1 al R. decreto 23 uutggio 1940-XVIII, n. 750),
sono apportate le seguenti modificazioni:
La voce n. 46 « Vaglia per tasse e concessioni » è sop-

pressa.
Alla voce n. 40 sono aggiunte le seguenti indicazioni;
« h) versamenti per tasse sulle concessioni governa-

tive e tasse scolastiche (da eseguirsi esclusivamente
con bollettini mod. ch, 84er) oyunque effettuati:

fino a lire 25 . . . . . . . . Lire 0,50
» » 50........ » 0,90
a » 100........ » 1,30
a » 200........ » 2,10

e suecessivamente L. 0,50 per ogni 100 lire o frazione.
« i) attestazioni per verzamenti ettettuati con spe-

ciali bollettini mod, eh. 8-quater (da rilasciarsi all'atto
dell'accettazione del versamento sull'apposito tagliando

Art. 6.

All'art. 104 del regolamento generale dei servizi po-
stali, parte seconda (servizi a danaro), fra i corama 2°
e 3°, è aggiunto il seguente nuovo comina:
« Negli speciali bollettini di versamento a quattro ta-

gligadi per il pagamento delle somme dovute all'Era-
rio per tasse di cui all'art. 102-bia, la causale del ver-
samento deve essere indicata tanto a tergo della prima
:arte del modulo (certiticato di allibramento) quanto a

tergo dell'ultima parte tattestazione di versamento).
Gli uffici postali sono tenuti ad accertare che la causale
sia indicata, in modo conforme, in entrambi i tagliandi,
ma non devono entrare nel merito di essa ».

Art. 7,

AlPart. 105 del regolamento generale del servizi po-
stali, parte seconda iservizi a danaro) è aggiunto il se-
cuente nuovo comma:

« La ricevuta del versamento in conto corrente po-
stale, in tutti i casi in cui tale sistema di pagamento
è ammesso, ha valore liberatorio per la somma pagata,
con effetto dalla data in cui il versaanento è stato ese-

guito, salve le diverse disposizioni stabilite da leggi o
regolamenti speciali ».

del bollettino) :
« per ogni attestasione Lire 1, oltre le tasse, se do-

vute, di cui alla lettera a).
« l) attestazioni di addebitamento di assegni alvordine

o localizzati (rilasciate dagli uffici dei conti correnti, sul.
l'apposito tagliando dell'assegno a quattro tagliandi) :

« per ogni attestazione Lire 1.

Art. 11.

Il presente decreto avrà effetto dal 16 del mese suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Uffioisle del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Statto, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 31 ottobre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - IIOST ŸÐNTURI -
DI REVEL -• ËOTTAI - RICCI

Visto, il GUGid¢4fgilli: DE MAR619)
Begistreto alla cort¢ det conti, addt 23 marzo 1943-XXI
Atti del Governo, regtstro 455, toglio 78. - MANCES



1008 25-m-1943 (XXI) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA & 69

REGIO DEORETO 20 novembre 1942-XXI, n. 1850.
Erezione in ente morale della Casa di riposo « Cesare

Bertoli », con sede in Nogarole Rocca (Verona).

R. 1850. R. decreto 20 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, la Casa di riposo « Cesare
Bertoli », con sede in Nogarole Rocca (Verona), viene
eretta in ente morale sotto amministrazione autonoma
e ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigil¿t: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 marzo 1943-XXI

REGIO DECRETO 24 dicembre 1942-XXI, n. 1851.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia di San Sebastiano Martire, in frazione Prata
del comune di Lesegno (Cuneo).

N. 1851. R. decreto 24 dicembre 1942, col quade, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Mondovl in data
29 maggio 1942-XX relativo alla erezione della par-
rocchia di San Sebastiano Martire, in frazione Prata
del comune di Lesegno (Cuneo).

Visto, ti Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1943-XXI

REGÏO DEORETO-LEGGE 11 febbraio 1943-XXI, n. 108,
ModlBcazioni alle norme sul reclutamento ed avanza-

mento degli ufficiali della categoria in congedo della
llegia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PEIt GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEftATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, nu-
mero 314, convertito nella legge 13 giugno 1935-XIII,
n. 1297, e successive modificazioni;
Visto Part. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129;
Ritenuto che si versa in stato di necessità per causa

di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per l'aeronautica, d'intesa coil Mi-
nistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

rrrro «I 30 giugno 1943-XXI è data facoltà al SIinistro
per Paeronautica di nominare ufficiali delle categorie
in congedo, con grado non superiore a quello di
maggiore, nel Corpo del genio aeronautico, nel Corpo
di commissariato aeronautico e nel Corpo sanitario
aeronautico, i cittadini italiani che non rivestano il
grado di ufficiale del Regio esercito e nella Regia ma-

rina, e che, per studi ed attività iprofessionali, e per
specializzazione scientifica, possano particolarmente
essere utili ai rispettivi servizi dell'aeronautica.

Art. 2.

Le nomine di cui al precedente art. 1 potranno aver
luogo, a domanda degli interessati, nei seguenti ruoli
e gradi:
1) Corpo del gento aeronautico, ruolo mgegneri :
a) col gratÏo di tenente : per i laureati in ingegneria

da almeno 10 anni. in possesso di uno dei seguenti
titoli:

impiego di ruolo tecnico presso Amministrazioni

statali, parastatali, provinciali e comunali, conseguito
mediante pubblico concorso;

titoli professionali o di carriera attestanti una
spiccata capacità professionale e pratica;

b) col grado di capitano: per coloro che siano in

possesso di libera docenza universitaria in discipline
attinenti all'aeronautica, ovvero abbiano dieci anni
di anzianità di laurea e siano assistenti di ruolo o

aiuti di istituti scentifici universitari per le stesse

discipline;
c) col grado di maggiore: per i professori di ruolo

« straordinari » od « ordinari » delle Regie università,
ovvero per i consiglieri del Consiglio nazionale delle
ricerche.

2) Corpo del commissariato aeronautico, ruolo com

messere :

a) col grado di tenente: per i laureati in giuri-
sprudenza o in scienze economiche e commerciali o in
scienze politiche da almeno dieci anni, in possesso di
uno dei seguenti titoli:

impiego di ruolo amministrativo presso Ammi-
nistrazioni statali, parastatali, provinciali e comunali,
conseguito mediante pubblico concorso;

titoli professionali o di carriera attestanti una

spiccata capacità professionale e pratica;
b) col grado di capitano: per coloro che siano in

poséesso di libera docenza universitaria in materia
giuridica o economica-amministrativa, ovvero abbiano
dieci anni di anzianità di laurea e siano assistenti di
ruolo di istituti scientifici universitari per le stesse
discipline;

c) col grado di maggrore: per i professori di ruolo
« straordinari » od « ordinari » delle Regie università.
ovvero per i consiglieri di Stato, ovvero per i consiglieri
della Corte dei conti, ovvero per i consiglieri del Con-
siglio nazionale delle ricerche.
3) Corpo sanitario acronautico, ruolo uf¶ëciali medici :
a) col grado di tenente: per i laureati in medicina

e chirurgia da almeno dieci anni, in possesso di uno
dei seguenti titoli:

imipiego di ruolo presso Amministrazioni statali,
parastatali, provinciali e comunali, conseguito mediante
pubblico concorso;

titoli professionali o di carriera attestanti una
spiccata capacità professionale e pratica;

b) col grado di capitano: per coloro che siano in
possesso di libera docenza universitaria in materia
medica ovvero abbiano dieci anni di anzianità di laurea
e siano primari o aiuti di ospedali civili di grandi città
o aiuti di istituti scientifici universitari;

c) col grado di maggiore: iper i professori di ruolo
« straordinari » od « ordinari » delle Regie università,
nelle materie di insegnamento delle Facoltà di medicina
e chirurgia ovvero per gli ispettori generali medici delle
Amministrazioni della sanità pubblica ovvero per i
consiglieri del Consiglio nazionale delle ricerche.
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Art. 3. macchinisti di P classe e conduttori ca

Agli ufficiali delle,categorio.in congedo della Regia
aeronautica, che fino al 30 giugno 1913-XXI, siano o

vengano ad essere in possesso di uno dei titoli previsti
nel precedente art. 2, può essere conferito a giudizio
insindacabile del Ministro per l'aeronautica e prescin-
dendo dalle disposizioni di legge sull'avanzamento, il
grado previsto per il titolo di cui sono in possesso, nei
corpi e nei ruoli di cui al medesimo art. 2.

Art. 4.
Il presente Regio decreto-legge entra in vigore dal

giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato alle
Assemblee legislative per la conversione in legge.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro

per l'aeronautica, è autorizzato a presentare il relativo
disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

pi di 1' classe . .
L. 10

macchinisti di 2· e 3. classe, aiuto mac-

chinisti, conduttori capi, conduttori
principali e conduttori . . . . ,

» 7
frenatori...........» 6

Le suddette indennità si intendono al netto delle ri-
duzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX,
n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561, convertiti, rispetti-
vamente, nelle leggi (i gennaio 1931-IX, n. 18, e 14 giugno
1934-XII, n. 1038.
Il presente decreto ha vigore dal lo marzo 1942-XX e

le disposizioni in esso contenute sono applicabili limita.
tamente alla durata dell'attuale stato di guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1943-XXI

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. VITTORIO EMANUELE

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1943-XXI MUSSOLINI - BOST VENTURI -
D1 REVEL

VITTORIO EMANUELE Visto, ti Guardasigilli: DE MARSICO
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1943-XXI

AIUSSOLINI- ACERBO Atti del Governo, registro 455, foglio 75, -- MANCINI
Visto, il Guardasigtili: DE MARs1CO
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 marzo 1943-XXI
Atti del Governo, reyertro 45ö, foglio 81 - MANCINI REGIO DEORETO 11 marzo 1943-XXI.

Sostituzione del presidente dell'Ente Nazionale Esporta.
zione Canapa.

REGIO DEORETO 2 febbraio 1943-XXI, n. 109.
Modificazioni agli articoli 43 e 51 delle disposizioni sulle VITTORIO EMANUELE III

competenze accessorie del personale delle ferrovie dello PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

stato• RE D'ITALIA E DI ALBANIA
VITTORIO EMANUELE III IMPERATORE D'ETIOPIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
TMPERATORE D'ETIOPIA

Viste le disposizioni sulle competenze accessorie del

personale delle ferrovie dello Stato, approvate col Regio
decreto-legge 7 aprile 1925-III, n. 405, convertito nella
legge 21 marzo 1926 IV, n. 597, e successive modifiche e
aggiunte;
Visto l'art. 5, tabella B, del R. decreto-legge 27 feb-

braio 1942-XX, n. 76, riguardante la misura della inden-
nità di trasferta per missioni nell'interno del Regno
del personale delle ferrovie dello Stato;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le comunicazioni, di concerto con quello per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 17 agosto 1941-XIX,
n. 969, concernente l'istituzione dell'Ente Nazionale
Esportazione Oaaapa (E.N.E.C.), convertito, con modi-
ticazioni, nella legge 7 aprile 1942-XX, n. 492;
Visto il R. decreto 28 utaggio 1942-XX, con il quale il

prefetto del Regno gr. uff. dott. Probo Magrini venne
nominato presidente dell'E.N.E.O. in sostituzione del
cav. di gr. cr. Raffaello Riccardi;
Considerata l'opportunità di sostituire l'attuale pre-

sidente dell'E.N.E.C. con il dott. Giuseppe Traniello-
Gradassi:
Vista la legge 29 novembre 1941-XX, n. 1407;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Sta-

to per gli scambi e per le valute di intesa con quelli
per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il dott. Giuseppe Traniello-Gradassi è nominato pre-
sidente dell'Ente Nazionale Esportazione Canapa, in
sostituzione del gr. uff. dott. Probo Magrini, prefetto
del Regno, a decorrere dalla data del presente decreto.

Articolo unico. Dato a Roma, addl 11 marzo 1943-XKI

L'indennità di pernottazione di cui al primo comma VITTORIO EMANUELE
dell'art. 43 ed al primo comma dell'art. 51 delle dispo-
sizioni sulle competenze accessorie del personale delle BONOMI - ACERBO - PARESCHI

ferrovie dello Stato, approvate col R. decreto-legge Registrato alla corte dei conti, adat 23 marzo 1¾3-XXI

7 aprile 1925-III, n. 405, convertito nella legge 21 marzo Registro n. 7 Scambi e valute, fogifo n. 153. -- VILLA

1920-IV, n. 597, è modificata come segue: (1016)
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DECRETO DEL DUCE DEL FABOISMO, OAPO DEL
GOVERND, 7 marzo 1943-XXI.
Unificazione delle normo tendagegtali pe; Ap tubazioni

metalliche: diametri nominali ,e pressiopi nond¤ali (UNI
l282jl20).

IL DUCE DEL FASCISKO
CAFO DEL GOVßRNO

Vigte il S. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 304ß, con-
cerpente 14 normalizzazione dei materia'll occorrenti alle
Amministrazioni dello Stato ;

Vi,sto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615,
reilativp alla estensione delle disposizioni sulla norma-

lizzazione dei meteriali occorrenti alle pubbliche Ammi-
nistrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato, parastatali
o comunque sovvenzionati o enssidiati 44410 Atato i
Visto il decreta del DUCE del Fascihmp, Capo ,del 40.

verno, 18 marzo 1935-XIII, relativo aWebbligo di inse-
rire nei contratti la clausola per l'osservanza obbligg-
toria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 19564IV, relativo a)1'estensione del-
l'obbligo dell'osservanza delle uniñeazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre
1931-X, n. 1699;
Sentito il parere del Consiglia nazionale delle ri-

cerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di

difesa in data 1 marzo 1948-KKI;

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed Enti
predetti, dovrà, con esplicito articolo di contratto o di

convenzione, essere richiamata Posservanza delle unifi-
cazioni UNI rese obbligatorie ed il suggerimento del-
l'osservanza di quelle unificazioni non ancora rese obbli-
gatorie.

Art. ß.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unifi-
cazione nell'industria, ÜNI - Milano.
Oopie autenticate dal hollo del Ministero della produ-

zione bellica sono cedute dall'UNI al prezzo di L. E cia
scuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dal-
l'UNI, al presso normale di vendita stabilito_ dall'UNI
stesso dopo ottenuta Papprovazione deRa Columissione
Suprema di difesa.

Art. 7.

Ë obbligatorio Paequisto di almeno una copia auten-
ticata delle tabelle da parte degli stabidimenti statali ed
afflei tecnici ad essi supermri. Gli gltri Enti, di cui al-
l'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia auten-
ticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà richie-
sto per le lorg occorranze.
Il presente decreto sarA registrate alla Corte dei

conti.

Deeretat )goma, addì 7 marzo 1943-XXI

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti ausi-
liari dello Stato, per gli Enti sottopgeti 4114 tutela e

vigilanza dello Stato, per le Ar,iende ansesse pd in qual-
siasi modo dipendenti dalle Amministygzioni o Enti
predetti, per le Società, Ditte, Istituti corgunque sov-

vanzionati dallo Stato, noncliè per gli stAbilimenti di-
chiarati gusiliari, è obbligatoria Posservanza delle uni-
ficazioni contenute nelle seguenti tabele :

UNI 1282/1284 - settembre 11)(2-XK (fascicolo unico
di tre tabelle); Tubazioni Igetglliche: diainetri nominali
e pressioni nominali.

Art. 2.

Il DL10g del Fasciarmo, Cgpp del Governe
ATUSSQLINI

Registrato alla Corte det conti, addt 15 marzo 1943-XKI
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 330.

(1040)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GGVERNO, 7 marzo 1948-XXI.
Unificazione dei grilli navali (UNI 1947/1054).

IIs DUCE DEL FMCIBMO
CAPO DEL GOVERNO

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cui alParticolo precedente, Pobbligo previsto
dall'articolo stesso decorre dal compimento di tre mesi

a partire dalla data di pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzette Ufficiale del Regno e si riferisce ai

progetti e disegni per nuove costruzioni.

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanza
delle presenti disposizioni è data facoltà di derogare da
quanto prescritto nella suddetta uniflegzione per le fah-

bricazioni su columissioni provenienti dall'estero, nelle
quali siano imposte prescrizioni non confornli alle uni-
ficazioni UNI.

Art. 4.

Ogni quglyplia Apiministrazioni ed Enti, cui è devo-
luta l'osseryanza obbligatoria delle precedenti disposi-
zioni, si trovassero nella necessità di dover derogare
alle prescrizioni del presente decreto, dovranno darne

comnuicazione alla Commissione Suprema di difesa.

Visto il 11. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 304ft, con-
cernente la normalizzazione dei materiali accorrenti alle
Amministrazioni dello Stato ;
Visto il R. decretodegge 22 dicembre 1927-VI, n. 2615,

relativo alla estensione delle disposizioni sulla norma-
lizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Ammi-
uistrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato, parastatali
o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go.

verno, 18 marzo 19ß5-KIII, relativo all'obbligo di inse-
rire nei contratti la clausola per l'osservanza obbliga-
toria delle uniticazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 193641V, relativo alPestensione del
l'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre

1931-X, n. 1699;
Bentito il parere del Consiglio nazionale delle ei-

cerche;
Vista la deliberazione della Commisgione Suprema di

difesa in data 7 marzo 1943-XXI)
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Decreta: Art. 7.

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti ansi-
liari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela e

vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse od in qual-
siasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o Enti
predetti, per le Società, Ditte, Istituti comunque sov-
venzionati dallo Stato, nonchè per gli stabilimenti di-
chiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza delle uni-
ficazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 1947 a 1954 - 19 giugno 1942-XX : Grilli navali -

Oomplessi e particolari.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
IEnti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dall'articolo stesso decorre dal compimento di tre mesi
a partire dalla data di pubblicazione del presente de-
dreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
A partire dal compimento di tale termine, le parti di

ricambio che verranno allestite od acquistate per sosti-
tuzione diretta oppure per reintegro di dotazione di

magazzino dovranno conformarsi alle tabelle predette.

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservansa
delle presenti disposizioni è data facoltà di derogare da
quanto prescritto nelle suddette unificazioni:

a) quando per esigenze di intercambiabilità con co-
struzioni già in dotazione esista necessità, nel caso di
riparazioni, di continuare ad impiegare elementi con
formi a tipi preesistenti;

b) per le fabbricazioni su commissioni provenienti
dall'estero, nelle quali siano imposte prescrizioni non
conformi alle unificazioni UNI;

c) quando si tratti di grilli destinati ad una serie
già iniziata di navi appartenenti ad uno stesso program-
ma, per le quali vi sia preminente esigenza di perfetta
uniformità per tutte le navi della serie.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devo-
Inta l'osservanza obbligatoria delle disposizioni del pre-
sente decreto, si trovassero nella necessità di dover

derogare alle disposizioni stesse, dovranno darne comu-
micazione alla Commissione Suprema di difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed Enti
predetti, dovrà, con esplicito articolo di contratto o di

convenzione, essere richiamata l'osservansa delle unifi-
cazioni UNT rese obbligatorie ed il suggerimento del-
l'osservanza di quelle unificazioni non ancora rese obbli-
gatorie.

Art. 6.

Le tabelle sono edite dalPEnte nazionale per Punifi-
cazione nelPindustria, UNI - Milano.
Oopie autenticate dal bollo del Ministero della produ-

sione hellica sono cedute dall'UNI al prezzo di L. 5 cia-
scuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dal
PUNI, al prezzo normale di vendita stabilito dall'UNI
stesso dopo ottenuta Papprovazione della Commissione
Suprema di difesa.

E obbligatorio Paequisto di almeno una copia auten-
ticata delle tabelle da parte degli stabilimenti statali ed
uinci tecnici ad essi superiori. Gli al.tri Enti, di cui al-
'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia auten-
ticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà richie-
sto per le loro occorrenze.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, addl 7 marzo 1943-XXI

Il DUCE del Fasciano, Capo del Governo
MUSSOLINI

Itegistrato alla Corte dei conti, addt 15 marzo 1963-XXI
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 329.

(1041)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 7 marzo 1943-XXI. .

Uniilcazione delle prove del materiali metallici • Prova
di durezza con piramide di diamante (prova Vickers)
(UNI 1955/1956).

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3046,
concernente la normalizzazione dei materiali occorrenti
alle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto·legge 22 dicembre 1927-VI, nu-

mero 2615, relativo all'estensione delle disposizioni
sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pub-
bliche Amministrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato,
parastatali o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo
Stato;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di
inserire nei contratti la clausola per Posservanza ob-

bligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 21 luglio 1986-XIV, relativo alPestensione

dell'obbligo delPosservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre

1931-X, n. 1699;
Sentito 11 parere del Consiglio nazionale delle ri-

eerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema

di difesa in data 7 marzo 1943-XXI;

Decreta:

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli knu
ausiliari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela
e vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse od in

qualsiasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o

Enti predetti, per le Società, Ditte, Istituti comunque
sovvenzionati dallo Stato, nonchè per gli stabilimenti
dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza delle
unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 1955-1956 - 19 giugno 1942-XX (unificazlone
di n. 2 tabelle) : Prove dei materiali metallici - Prova
di durezza con piramide di diamante (Prova Vickers).
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Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dalParticolo stesso decorre dal compimento di tre mesi
a partire dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Art. 3.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed
Enti predetti, dovrà, con esplicito articolo di con-
tratto o di convenzione, essere richiamata l'osservanza
delle unificazioni UNI rese obbligatorie ed il sugge-
rimento dell'osservanza di quelle unificazioni non an-

cora rese obbligatorie.

Art. 4.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'uni-
ficazione nell'industria, UNI - Milano.
Copie autenticate dal bollo del Ministero della pro-

duzione bellica sono cedute dall'UNI al prezzo di L. 5
ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre
dall'UNI, al prezzo normale dii vendita stabilito dah

I'UNI stesso dopo ottenuta l'approvazione della Com-
missione Suprema di difesa.

Art. 5.

2 obbligatorio l'acquisto di almeno una copia auten-
ticata delle tabelle da parte degli stabilimenti statali
ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui
a:l'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia auten-
ticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà

richiesto per le loro occorrenie.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.

Roma,¾ addì 7 marzo 1943-XXI

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 15 marzo 1943-XXI

Registro n. 6 Finanze, foglio n. 328.

(1042)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 7 marzo 1943-XXI.
Unificazione delle prove meccaniche nella gomma ela.

stica (UNI 2031/2035).

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3046, con-
cernente la normalizzazione dei materiali occorrenti

alle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, au-

mero 2615, relativo all'estensione delle disposizioni
sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pub-
bliche Amministrazioni, agli Enti ausiliari dello Stato,
parastatali o comunque sovvenzionati o sussidiati dallo
Stato;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, 18 marzo 1935-XIII, relativo all'obbligo di

inserire nei contratti la clausola per l'osservanza ob-

bligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Oapo del

Governo, 21 luglio 1936-XIV, relativo all'estensione
dell'obbligo dell'osservanza delle unificazioni UNI agli
stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre
1931-X, n. 1699 ;
Sentito il parere del Consiglio nazionale delle ri-

cerche;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema

di difesa in data 7 marzo 1943-XXI;

Decreta :

Art. 1.

Per le Amministrazioni dello Stato, per gli Enti
ausiliari dello Stato, per gli Enti sottoposti alla tutela
e vigilanza dello Stato, per le Aziende annesse ed in
qualsiasi modo dipendenti dalle Amministrazioni o
Enti predetti, per le Società, Ditte, Istituti comun-
que sovvenzionati dallo Stato, nonchè per gli stabili-
menti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza
delle unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 2031 - agosto 1942-XX : Prove meccaniche sulla
gomma elastica - Generalità ;

UNI 2032 - agosto 1942-XX : Prove meccaniche sulla

gomma elastica - Prova di trazione;
UNI 2033 agosto 1942-XX : Prove meccaniche sulla

gomma elastica - Prova di deformazione permanente;
UNI 2034 - agosto 1942-XX : Prove meccaniche sulla

gomma elastica Prova di durezza ;
UNI 2035 - agosto 1942-XX : Prove meccaniche sulla

gomma elastica - Trattamento di invecchiamento arti-
ficiale a 78° O.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli
Enti di cui all'articolo precedente, l'obbligo previsto
dall'articolo stesso decorre dal compimento di un anno
a partire dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Art. 3.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di com-
messe di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed
Enti predetti, dovrà, con esplicito artico:o di con-

tratto o di convenzione, essere richiamata l'osservanza
delle unificazioni UNI rese obbligatorie ed il suggeri-
mento dell'osservanza di quelle unificazioni non ancora
rese obbligatorie.

Art. 4.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per Punifi-
cazione nell'industria, UNI - Milano.

Copie autenticate dal bollo del Ministero della pro-
duzione bellica sono cedute dall'UNI al prezzo di L. 5
ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute sempre dal-
l'TJNI al prezzo normale di vendita stabilito dall'TJNI
stesso dopo ottenuta l'approvazione della Commissione
Suprema di difesa.

Art. 5.

Ë obb'igatorio l'acquisto di almeno una copia auten-
ticata delle tabelle da parte degli stabilimenti statali
ed ufici tecnici ad essi superiori. Gli altri Enti, di
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cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia Cons. naz. dott. Orfeo Sellani, in rappresentanza
autenticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà delPIstituto nazionale fascista per Paesicurazione con-
richiesto per le loro occorrenze. tro gli infortuni sul lavoro.
Il presente decreto sarà registrato alla Oorte dei Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

conti. Ufßeiale del Regno.

Roma, addì 7 marzo 1943-XXI Roma, addì 18 marzo 1943-XXI
MUSSOLINI

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo (1039)
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1943-XXI DEORETO MINISTERIALE 15 gennaio 1943-XXI.
Registro n. 6 Finanze, foglio n. 327. Riconoscimento del notevole interesse pubblico di immo.
(1043) Dill siti nel comune di Pinerolo agli effetti della legge

29 giugno 1939·XVII, n. 1497, sulla protezione delle bellezze
naturall.

DEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 18 marzo 1943-XXI.
Nomina di alcuni membri del Consiglio di amministra.

xione della Banca nazionale del Lavoro.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 12 e 13 dello statuto della Banca
nazionale del Lavoro, istituto di credito di diritto pub-
blico con sede in Roma, approvato con decreto Mini-
steriale 7 maggio 1929-VII e modificato con propri de-
creti 18 agosto 1938-XVI, 23 dicembre 1940-XIX e 2 lu-
glio 1941-XIX ;
Veduto il proprio decreto 2 gennaio 1939-XVII con
il quale fu costituito il Consiglio di amministrazione
della predetta Banca ed il successivo decreto 28 marzo
1941-XIX, con il quale fu rinnovata la prima metà dei
membri del detto Consiglio:
Considerato che accorre ora provvedere al rinnovo

degli altri membri del ripetuto Consiglio;
Vedute le designazioni per la sostituzione dei compo-

nenti del Consiglio di amministrazione da rinnovare;
Sentito il Partito Nazionale Fascista ai sensi della

legge 29 novembre 1941-XX, n. 1407,
Veduto l'art. 14, comma 2°, del Regio decreto-legge

12 marzo 1936-XIV, n. 375, e successive modificazioni;

Decreta:

Sono nominati membri del Consiglio di amministra-
zione della Banca nazionale del Lavoro, istituto di cre
dito di diritto pubblico con sede in Roma, per il qua-
driennio 1943-1946, i signori :

Cav. di gr. cr. prof. dott. Carlo Conti Rossini, in
rappresentanza del Ministro per le finanze;

Cav. di gr. cr. dott. Paolo Grassi, in rappresen-
tanza del Ministro per le finanze ;

Gr. uf. dott. Giuseppe Schirò, in rappresentanza
del Ministro per le corporazioni .

Gr. uf. dott. Gaetano Giacomelli, in rappresentan-
za degli Enti partecilpanti al capitale delPIstituto:

Cav. di gr. cr. dott. Ferruccio Lantini, in rappre-
sentanza dell'Istituto nazionale fascista della previdenza
sociale;

Cons. naz. dott. Annio Bignardi, in qualità di
esponente di Associazioni sindacali, designato dal Mi-
nistero delle corporazioni;

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1497, sulla pro-
tezione delle bellezze naturali;
Visto il regolamento 3 giugno 1940-XVIII, n. 1357,

per l'applicazione della legge predetta ;
Considerato che la Commissione provinciale di Torino

per la tutela delle bellezze naturali, nelPadunanza del
6 novembre 1940, ha incluso nelPelenco delle cose da

sottoporre alla tutela paesistica, compilato ai sensi
dell'art. 2 della legge sopracitata, i terreni e fabbricati
siti in località Collina S. Brigida e presso il viale
S. Maurizio nel comune di Pinerolo;
Riconosciuto che detti immobili hanno notevole in-

teresse pubblico in relazione al libero godimento della
magnifica veduta panoramica che da essi si gode;
Oonsiderato infine, che l'elenco degli immobili in que-

stione è stato pubblicato, ai sensi del citato art. 2 della
legge sulle bellezze naturali, per un periodo di tre mesi,
all'albo del comune di Pinerolo, ed è stato depositato
presso le sedi competenti delle Unioni provinciali dei
professionisti ed artisti, degli agricoltori e degli indu-
striali senza che sia stata prodotta alcuna opposizione
da parte di chicchesia;

Deereta:

Gli immobili siti nel comune di Pinerolo, in località
Oollina S. Brigida e presso il viale S. Maurizio, com-
presi nel suindicato elenco compilato dalla Commissione
provinciale di Torino per la tutela delle bellezze natu-
rali, hanno notevole interesse pubblico ai sensi della

legge 29 giugno 1939, n. 1497, e sono quindi sottoposti
a tutte le disposizioni contenute nella legge stessa.
Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi e per gli

efetti delPart. 12 del regolamento 3 giugno 1940,
u. 1357, nella Gazzetta Ufßciale del Regno, insieme con
Pelenco predetto, nel quale sono indicati i mappali sotto
i quali gli immobili in questione flgurano riportati in
catasto.
Una copia della Gazzetta Ufßciale contenente il pre-

sente decreto verrà trasmessa, a mezzo della Regia So-
vrintendenza ai monumenti di Torino entro un mese
dalla data della sua pubblicazione, al comune di Pine-
rolo.
La predetta Sovrintendenza è incaricata di comuni-

care al Ministero la data delPefettiva affissione del nu-
mero della Gazzetta Ufßoisle nell'albo del Comune in-
teressato.

Roma, addì 15 gennaio 1943-XXI

Il Ministro: BoTTAI
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1 Trombotto Ottavia fu Carlo vedova Mattei LI
usufruttuaria e Maffei Arturo fu Giulio
proprietario

2Ospizio del catecumini . , . . . . . . . »

8 Maffei cav, avv. Giulio fu Luigi . , , , . »

4 Giacomino Carlo e Maddalena fratello e so- a

rella fu Simone

5 Folliotti Teresa-Luigia fu Alessio ved. Ro- a

stagno usufruttuaria generale e Rostagno
Carlo a Teresa fu Alessandro proprietarie
per metà e Colliotti Teresa-Luigia predetta
per l'altra metà

6 Saroldi Aleide fu cav. Luigi proprietario e »

Girardi Chiara o Clara fu Martino vedova

Saroldi usufruttuaria di metà

7 Istituto Suore Giuseppine di Pinerolo . . . a

8 Guglielmone Terenzio di Cesare . . . . . a

9 Bosio Carlo fu Giacomo . . . . . . . . »

10 Bernocco Carlo di Giovanni e Ruata Cate- a

rina di Natale coniugi

11 Galvagno Vittoria e Teresa fu Francesco

proprietarie e Venisti Emma di ...... in

Boaglio usufruttuaria

12 Gabbotto di San Giovanni nobile Erwig di a

Ferdinando proprietario e Gabbotto di San
Giovanni nobile comm. prof. Ferdinando
di Francesco usufruttuario in parte

13 Gabbotto di San Giovanni nobile ETWig fu a

Ferdinando

14 Beneficio parrocchiale di San Maurizio in- a

vestito Solera don Giovanni di Antonio

15 Peretto Domenico fu Stefano . . . . . . »

16 Venisti Emma di . . .
.
. . .

in Boaglio neu- a

fruttuaria e Galvagno Vittoria e Teresa so-

relle fu Francesco proprietarie

17 Morero Domenica fu Michele . , , , . . s

18 Poletti cav. uff. ing. Alfredo fu Antonio, a

Villa comm. Pietro fu Giovanni e Calvetti
Margherita fu Michele

19 Poletti ing. Alfredo fu Antonio, Villa Gian- a

franco fu Pietro e « Opera Pla Infermi e

di Pinerolo proprietari e Prever Ada fu
Giovanni ved. Villa usufruttuaria in parte

20 Perrot Rosa fu Battißta a a a i • a . · *

2 Casa civile ad uso abitazione -
-• 125,04

8 Casa civile
. .

. . - . . -
- 12, 68

9 Casa con cortile ed ospizio con - 1.733,33
10 cortile
222
241

1 Casa civile con scuderia e giar- - 3.066,67
dino

6 Casa ........... - 96-
6 Casa con la comproprietà del - 160 -

cortile n. 15

11-223 Porzione di casa ad uso 16tituto - 1.400 -

228-42 Casa che in 10, 2e e 36 piano sì - 2.600 -
estende per 1/8 circa nel n. 59

41 Casa ........... - 200-
43

- 1469 35, 26

49-50 Casa civile con cortile e giar- - 700 -

47-48 Casa e giardino . . . . . .
- 1.560 -

46 Casa .
. . . . . .

. - 1.000 -
229 Giardino . . .

. . . .
. - 42, 06

51 Frutteto . . .
. . . . . 1079 2ö, 89

223-224 Porzione di casa ad uso istituto - 533,35

55 Casa ........... - 586,66

15 Casa e tettoia con cortile che in - 1.700 -

10 e 26 piano si estende per
una piccola porzione sul map-
pale 28

18 Porzione di casa con bottega in - 496 -

piano terreno, 1• e 2· piano,
stanza 16 piano

13 Iggg 47,28

12 Casadivilleggiatura. . . . .
- 1.333,33

25-26-226 Casa civile con cortile . . . . 1.866, ti6

44-45 Casa civile con porzione di giar- - 757, 33
dino

17 Seminativo arborato . . .
. 258 3,01

7-8 Casa che al 10 piano si estende 880 -

per 1/6 sul n. 12 di maappa con
la comproprietà del cortile del
numero di mappa 15

31 Filanda da seta con due cortili . -- -

35 Casa civile
. . . .

. . . .
- 1.706,67

34 Casa ad uso abitato civile . .
- 2.293, 33

29 Bosco ceduo
. . . .

. . . . 815 3,26

36 Vigneto . . . . . . , , . . 2356 44, 77

37 Vigneto . .
. . . . 7. . . . 2639 39, 58

33 Boscocedno..,..... 177 0,42

38 Casa civile ad uso abitazione .
- 1.166,66
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21 Benefleio laicale fondato dal sacerdote don LI
Giuseppe Gabriele Andre nella Chiesa par-
rocchiale di San Maurizio di Pinerolo

23 Coppa-Bava Maria-Anna di Giuseppe mari- o

tata Borda

23 Teppa Angela fu Pietro in Mina
. . . . . »

24 Defilippi Vincenzo fu Giovanni B. . . '.
.

»

25 antuario deÌla Madonna delle Grazie in Pi- >

nerolo

26 Prebenda parroochiale di San Maurizio go- »

duta dal sacerdote don Tommaso Godino
fu Tommaßo

27 Gagliardi Leonilda fu Luigi maritata Itai- »

DIOndO

$$ Gagliardi Carlo, Giu6eppe, Mario Francesco »

10/12 fra tutti, Giovanni, Adele 1/12 co-
dauno fratelli e sorelle fu Luigi

29 Dernardi Maria fu Andrea ved. Ëoetto flai- a

tista e Ferrano Ignazio e Lt11gl fli Sebá-
stiano comproprietari

30 Cerutti Cesal'e, Emanuele, Mario, Viticeil26, a

Livia fratelli e sorella fu Sebastiano

31 Usseglio-Ill'anehard Allgela tu Giacotho ed a

Usseglio-Ataushard Giuseppe di ilaria All-
, gela

32 Raviolo Secondo fu Giovanni . . . . . .
XVI

33 Herman Gustavo fu Federico
. . . . . .

A

34 13racco Corinna fu Giovanni ved. Ciocchino »

neuftttttuat'la gelierale e Clocchillö Pletto
e Cesare fu Edoardo proprietari

35 Clochino avv. Vincenzo fu Edoardo proprie- a

tario e Bracco Corinna fu Giot. Ved. Cio-
chino usufruttuaria generale

36 Ciochino avv. Vincenzo fu Edoardo Lequio a

Maria-Rottlaria 111 Clemente conitigi

37 Costabello Fiorenzo di Federico e Bianciottö »

Albina fu Luigi coniugi

38 Cambië Natale fu Biagio . . . . . . . . »

89Giriodi Clotilde fu Felice ved. Gaudino . . s

227-226 Casa civile con sottosuolo e cor. - 800 -
tile

14 Casa civile
. . . . . . . . .

- 480 -

22 alazzina ad uso abitazione e - 3.600 -
parte di ca6a civile

24-225 rea urbana - casa di villeggia- -- 1.120 -
21-23 tura e giardino inglese

16 Seminativo afhotato . . . . .
680 9,58

28 Pascolo
. .

. . . . . . . . 5197 1,80

27 Pascolo
.

482 0, 5$

53 Casa ...2....... -- 380-

õ2 Casa in piano terreno e 1• pia- - 256 -
no, due camere in 2• piano

54 Casa civile con bottega . . .

- 213, 53

39 Frutteto . . . . . .
. . . .

2098 60, $5
40 Casa con stalla e cortile

. . .

- 800 -

19 -
150 14, 36

90 Seminativo arborato . . . . . 450 6,18
91 Seminativo arborato . . . .

.

1576 25,22
92 Seminativo arborato . . . . .

412 6,18
109 Glatdino 1)arificato à fit1tteto

.

2600 68,9$
110 pinto

. . . . . . . . . . .
2543 85,00

111 Frutteto
. . . . . . , a a .

2183 ð2, 30
103 -

112 Casa del giardiniere . . . . .

113 Casa di villeggiattira. . a . °

- 2.00 60
114 Serra con giardino a . , a .

Û•
115 Casa di villeggiatura . . . a .

209 -

128 Fabbricato rurale
.
. . , e .

447
-

132 :Prato arborato . . ; a su . 1503 24,05
136 Prato arborato . , , a . , .

? 28 125,
133 Vigneto . . . . . . . . . .

19210 118, y
284 Viglieto . .

. . . . .
; . .

4148 48, )
134 Iticolto produtivo . . . . . .

2180 0,ðà
135 Prato afborato . . . . . . .

850 11,90
130-129 Porzione di casa al 16 piano . .

- 533, 33
139 Vigneto . . . . . . . . .

628 9, 42
142 Seminativo arborato

.
. . . .

716 10,02
140 Fabbricato rurale

. . . . . .

547
-

143 Ptato arbarato
. . .

.
. .

.

9613 134, gg
117--210 Porzione di casa per villeggia- - 3.000 -

tura
116 Vigneto . . . . . . . . . .

3880 72, 88
116-« Prato irriguo . . . . . . . .

7102 ' 142,04
86 Prato arborato . . . . . . .

1389 19,4ð
87 Vigneto . . . . . . . a . .

1337 20,0ð
88 Fabbricato rurale

. . ; , . .

SAS
-

85 Fabbricato rurale . . , , . .
513
-

93 Fabbricato rurale
. . . . . .

129
94 Vigneto .

. . . . . . . . .

1211 18,17
95 Seminativo arborato . . . . .

1665 23, SI
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40 Magneti Anna e Maria sorelle fu Luigi . . XVI 96 Prato arborato . . . . . . . 4984 56,70
97 Prato irriguo . . . , , . . . 531 10,09
98 Casa di villeggiatura . . , , . - 800 -

99 Vigneto . .
. . . . . . . 664 12,62

41Gay avv. Cesare di Camillo . . a a a . . » 100-a Vigneto . . . . . . . . . 733 13,03
101 Casa civile con giardino . . . - 720 -
102 Tettoia ad uso depo61to ferra· - 106,05

menta
103 Arca urbana . . . . . . - -

42 Don Orsola fu Giovanni Battista -ved. Rolfo a 119 Vigneto . . .
. . . . . . . 1182 17, 73

16/32, Rolfo Mario, Elena, Lia, Clelia, Nel- 120 Fabbricato rurale . . . . . . 659 -
da e Lisa fu Federico 14/32; Rolfo Fede- 121 Vigneto . . . . . . . . . . 7333 139, 32
rico ed Emma fu Tullio 2/32 proprietari e 123 Vigneto . . . . . . . . . . 4161 37,45
don Orsola suddetta, e Pastori Adelaide

di Francesco ved. Rolfo usufruttuaria par-
ziale

43 Carosso Nicola fu Domenico . , , . . . » 83--84 Casa di villeggiatura . . . . .
-

900
208 Stanza in piano terreno e can- -

tina terra e sottoterra

44 Fer avv. Attillo fu Stefano . . w a , a . a 104 Frutteto
. . . . . . . . . 2393 40,20

105 Fabbricato rurale . . . . . 45 -
106 Vigneto . . . . . . . . . . 2674 36, 10
107 Casa di villeggiatura . . . . .

-- 106,65

45 Raynaud Lidia fu Edoardo ved. Bendi . . s 122--124 Casa civile con due cantine sot- - 933,33
211 terranee, tettoia e legnaia

46Barberis Marcellino fu Stefano . . . . . s 137 Casadivilleggiatura. . . . . - 266,64
138 IFrutteto

. . . . . . . o . 785 18,84

47 Comune di Pinerolo
. . . . , , , . . . » 89 Fabbricato rurale

. o · s a 99 -

118-6 Prato irriguo .
. . . = . . . 1700 34,00

(996)

DEORETO MINISTERIALE 16 febbraio 1943-XXI.
Dichiarazione di inefficacia delle azioni della Società ano.

nima Industrie chimiche B.B. già Industrie chimiche
Boston, con sede in Milano (Bovisa).

IL MINISTRO PER LE FINANZIE
E IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che con decreto interministeriale 24 settem-

bre 1942-XX, pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del

Regno n. 255 del 28 ottobre successivo e nei quotidiani
« Il Sole » e « Il Corriere della Sera » venne ordinata

la sottoposizione al visto delle azioni della Società ano-
nima Industrie chimiche B.B. già Industrie chimiche
Boston, con sede in Milano (Bovisa), allidando il rela-
tivo incarico al sequestratario, dott. Giorgio Peretti;
Visto il verbale in data 5 gennaio 1943-XXI, delle ope-

razioni di cui sopra, dal quale risulta che, nel termine
prescritto, nessuna delle n. 1800 azioni costituenti il

capitale sociale di L. 1.800.000, venne presentata al

visto del sequestratario e rilevato che, dagli accerta-
menti eseguiti dal medesimo è risultato che tutte le
suddette azioni appartengono a persone di nazionalità

nemica;
Visto l'art. 14 del R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX,

n. 11, convertito con modificazioni, nella legge 17 lu-

glio 1942-XX, n. 1100 ;
Decretano:

Sono dichiarate inellicaci tutte le n. 1800 azioni costi.
tuenti 11 capitale di L. 1.800.000 della Società anonima
Industrie chimiche B.B. già Industrie chimiche Boston,

con sede in Milano (Rovisa), non presentate ad visto

del sequestratario, risultate appartenenti a persone di
nazionalità nemica.
La predetta Società rilaecerà nuovi titoli, non sog-

getti a tassa di bollo, che sostituiranno ad ogni effetto
le azioni dichiarate inefficaci, e che, a cura del seque-
stratario, verranno depositate alla Banca d'Italia, sede
di Milano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßeiale del Regno.
, Roma, addì 16 febbraio 1943-XXI

fl Ministro per le pnanze
ACERBO

p. Il Ministro per le corporazioni
CIANEffI

(1034)

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1943-XXI.
Norme per l'assicurazione obbligatoria contro le malattie

degli impiegati delle nuove Provincie.

IL MINISTRO PER DE CORPORAZIONl

Veduto l'art. 7 ultimo comma del R. decreto legge
29 novembre 1925-IV, n. 2146, modificato con legge
17 luglio 1942-XX, n. 998, concernente l'assicurazione
obbligatoria contro le malattie nelle nuove Provincie;
Considerata la necessità di stabilire particolari norme

per la determinazione delle prestazioni spettanti agli
assicurati aventi qualifica impiegatizia;



Decreta:

Art. 1.

Per gli assicurati aventi qualifica impiegatizia Pin-

dennità di malattia prevista dal n. 2 dell'art. 6 del

R. decreto-legge 29 novembre 1925-IV, n. 2146, è cor-
risposta per un periodo massimo di 180 giorni dal-
Pinizio della malattia e consiste in un importo pari
alla diferenza tra lo stipendio giornaliero che l'assi-
curato avrebbe percepito se fosse rimasto in attività di
servizio e la quota di stipendio spettante, a carico del

datore di lavoro, durante il periodo di malattia.

Art. 2.

Agli assicurati ai quali sia garantito a carico del

datore di lavoro un trattamento di malattia inferiore

a quello previsto dall'art. 6 del R. deereto-legge 13 no-

Tembre 1924-III, n. 1825, spetta la indennità nella mi-
sura e con la decorrenza stabilite dagli articoli 6 e 6-bis
del R. decreto-legge 29 novembre 1925-IV, n. 2146. In
ogni caso il trattamento economico di cui l'assicurato
beneficia a carico del datore di lavoro e della Cassa non
potrà superare il trattamento cumulativo garantito
dall'art. 1 del presente decreto.

per diarie fino ad un massimo di lire quaranta giorna-
liere e Peventuale spesa per interventi chirurgici nella
misura massima dei compensi previsti dalla tariffa na-

zionale di cui al decreto Ministeriale 7 agosto 1937-XV,
u . 2061.
Durante il periodo di ricovero l'indennità di malattia
ridotta a due quinti ed è corrisposta per il periodo

massimo di un mese. Qualora l'impiegato abbia fami-
liari a carico l'indennità è ridotta a due terzi ed è
corrisposta per tutto il periodo del ricovero.
Nei casi di ricovero per le malattie infettive che ri-

chiedano l'isolamento si applicano le disposizioni di cui
all'art. 11 del R. decreto-legge 29 novembre 1925-IV,
n. 2146, e successive modificazioni.
Le disposizioni di cui al presente articolo non si ap-

plicano in caso di ricovero per conto dell'Istituto na-

zionale fascista della previdenza sociale e dell'Istituto
nazionale fascista per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro.

Art. 6.

Per quanto non previsto dal presente decreto valgono
le disposizioni di cui al R. decreto-legge 29 novembre
1925-IV, n. 2146, e successive modificazioni e al regola·
mento approvato con R. decreto 4 marzo 1926-IV, n. 528.

Roma, addi 12 marzo 1943-XXI

Art. 3.

Per le malattie insorte nel periodo previsto alPultimo
comma delPart. 6 del R. decreto-legge 29 novembre

1925-IV, n. 2146 - fermo restando il diritto alle altre

prestazioni - l'indennità è corrisposta a decorrere dal

quarto giorno di inabilità al lavoro nella misura del

50 per cento dell'ultimo stipendio giornaliero denunciato
e comunque accertato entro il limite asimo di lire 30

giornaliere.
Lo stesso tra.ttamento spetta:
a) agli assicurati ammalati durante il periodo di

prova o di preavviso qualora ad essi non spetti in tutto
o in parte lo stipendio da parte del da¢ore di lavoro;

b) agli assicurati licenziati in tronco durante il

periodo della malattia.
E' in facoltà della Cassa di determinare la misura

dell'indennità in base a tabelle di stipendi medi da ap-
provarsi dal Ministero delle corporazioni.

Art. 4.

Insieme con la denuncia di malattia gli assicurati
devono produrre alla Cassa un'attestazione del datore
di lavoro dalla quale risultino gli elementi necessari
per la determinazione dell'indelinità giornaliera ai sensi
degli articoli 1, 2 e 3 del presente decreto.

Art. 5.

Per l'assistenza ospedaliera l'assicurato ha diritto
alla scelta dell'Istituto di cura.
In caso di ricovero in corsia comune presso istituti

ospedalieri la Cassa assume a proprio carico le diarie
di degenza nella misura prevista dal secondo comma

dell'art. 11 del R. decreto-legge 29 novembre 1925-IV,
n. 2140.
In caso di ricovero in sale speciali o presso Istituti

di cura privati la Cassa provvede a rifondere le spese

p. Il Minia¢ro : OIANIDTTI
(987)

DEORETO MINISTERIALE 16 marzo 1943.XXI.
Sostituzione del presidento della Pederazione italiana del

Consorzi agrari.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista in legge 18 maggio 1942-XX, n. 566, sul riordi-
namento degli Enti economici dell'agricoltura e dei
Consorzi agrari;
Visto lo statuto della Federazione iltaliana del Con-

sorzi agrari, approvato con decreto Ministeriale 18 di-
cembre 1942-XXI;
Visto il decreto Ministeriale 8 febbraio 1943-XXI col

quale il Cons. nam. dott. Edoardo Moroni è stato con-

fermato nella carica di presidente della Federazione
anzidetta;
Viste le dimissioni dalla carica stessa presentate dal

Cons. naz. dott. Edoardo Moroni;
Viste le designazioni richieste dalle disposizioni vi-

genti;
Decreta:

ígono accettate le dimissioni dalla carica di presidente
della Federazione italiana dei Consorzi agrari, presen-
tate dal Cons. naz. dott. Edoardo Moroni e viene nomi-
nato alla carica suddetta il Cons. nam. ing. Fabio Al-
legreni.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 16 marzo 1943-XXI

Il Ministro: PARESCHI

(1021)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI.LEGOB
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE 90BESTB
Agli effetti dell'art. 8 della legge 81 gennaio 1926-IV, a. 100,

si notifica che 11 Ministro per l'agricoltura e per le foreste
ha presentato alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle
Corporazioni, con lettera in data 20 corrente, 11 seguen.te di-
segno di legge: Conversione to legge del R. decreto-legge
10 gennaio 1943-XXI. n. 30, concernente l'emiesione di ordini
di accreditamento per 11 pagamento dei premi al coltivatori
di biethle e di sorgo zuccherino.

(1085)

MODIFICAZIONI

29. -- Ditta a Co.negliano Alessandro > - denunciato il 13

ottobre 1941 il recesso del Socio Giuseppe Edoardo Conegliano,
in seguito a decesso e l'accesso nella ditta delle socie Maria
Drnfues ved. Conegliano e Liliana Conegliano del fu Edoardo.
In data 23 ottobre 1942-XX la Società è stata sciolta e poeta in
liquidazione; liquidatori sono stati nominati i signori: Brahð
Conegliano del fu Alessaindro e Decio Itossi del fu Rodolfo.

1. - Ditta a Alkalay Albel'to » - traslocata dalla via dèl
Mirti, n. 8 al n. 7 di via Trento.

139. - Ditta a Spiegel Johe = - traslocata dalla via Gatteri,
n. 7 al n. 7 della via Gitmastica.

145. -- Ditta « Taussi Isidoro . - traslocata dalla via Go-

nova, n. 8 al n. 4 della Galleria Protti.
153. - Ditta a Va]enzin Giulio » - trasformata il 2 maggio

1942 in società in nome collettivo in seguito all'accesso, quale
socio, del signor Narciso Peterlift del fu Antonio

CANCELLAZIONI

14. -- Ditta a A. Bolafflo Suce. N. Boleffio-Castigliord * -

cessata l'attività 11 22 febbraio 1941-XIX per cessione dell'esero

DISPOSIZIONI E 00MUNICATI S'fat."as"::':"om'.'";U,¾"; iBolaffia - compravendita
33. - Ditta e A. Donati & Figli » - caticellata il 10 Agosto

1941, in seguito al decesso del socio Utuberto Donati, appar-
tenente alla razza ebraica ed all'accesso trella società di nuovl

MINISTERO DEILE CORPORAZIONI proprietari, non appartenenu ana rana ebraica.
80. - Ditta « Figli di M. Lieblein n - cessata l'attività 11 18

Scioglimento del Consiglio di amministratione delle Coo.
perative operaie di Trieste, Istria e Friuli, con sede a
Trieste, e noinina del commissario straordinario.

Con R. decreto 4 febbraio 1943-XXI, registrato alla Corte dei
conti il 6 marzo 1943-XXI, registro 28 Corporazioni, foglio 178,
è stato sciolto 11 Consiglio di amministrazione delle Coope-
rative operaie di Trieste, Istria e Friuli ed è stato nominato
il sig. Alfredo Pototschnig a commissario straordinario.

(1081)

germaio 1941
94. - Ditta « A. Menasse a cessata fattività il 16 dicem-

bre 1941, per decesso del titolare.
107. --- Ditta a Oransz dótl. Afaurizio > - cessata l'attività 11

22 settembre 1941, per cessione dell'esercizio a terzi.
183 bitta a Giacomo Pollak a - cessata l'attività 11 30 apfile

1941.
119. - Ditt.a a Edoardo Prister n - cessata fattività 11 20 seta

tembre 1941, per cessione dell'esercizio a terzi.
132. Ditta a E. Schott . . cessata l'attività il 26 mar2d 1942,

per cessione dell'eserci2to a terzi.
183. - Ditta e Edoardo Schott • - cessata l'attività 11 14 giti-

Variazioni all'elenco « C > delle aziende industriali e com.
merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica
della provincia di Trieste.

NUOVE ISCRIZIONI

187. -- N. registro ditte -. = Giorgio Bolaffio > • rapposem
tenze - ditta individuale . Trieste, via C. Battisti, 14. Pro-

prietario: Giorgio Bolafflo di Giuseppe.
188. - N. registro ditte 31126. « Isacco Etnhorn s - rappre-

sentanze - ditta individuale . Trieste, corso Vittorio Emantle-
le III, 6. 7. Proprietario: Isaoco Einhorn di Mamo.

189. -•- N. registro ditte -. « Fiinzi Ercole a - installatore
elettrico - ditta individuale - Ìrieste, via P. Vergerio, n. 22.
Proprietatio: Finzi Ercole della fu Angela.

190. - N. registro ditte 31146. « Goldstein Simone a - raþ-
presentante - ditta individuale - Trieste, via XXX Ottobre, 3.
Proprietario: Simone Goldstein del fu Carlo.

191. - N. registro ditte 31098. . Carlo Ledner » - rappre-
sentanze - ditta individuale - Trieste, via Valdirivo, 21. Pro-
prietario: Carlo Ledner del fu Bern.ardo.

192. - N. registro ditte -. « Liebman cav. uff. Enrico » -

rappresentanze - Trieste, via Cesa1·e Battisti, 18. Proprietario:
Liebman cav. uff. Enrico del fu Lazzaro.

193. - N. regletro ditte -. « Mayer Ezio » - rappresen-
tanze

- Trieste, Galleria Pratti, n. 4 - ditta individuale. Pro-
prietario: Mayer Ezio di Edoardo.

194 - N. registro ditte - « Osmo Raffaele » - tappezziere .

Trleste, via Moreri n. 14 - ditta individuale. Proprietario:
Osmo Raffaele di Elio.

195. - N. registro ditte 31405. « Reggio Virgilio » - elettro-
tecnico

. Trieste, via Concellieri, n. 14 - ditta individuale. Pro-
prietario: Reggio Virgilio del fu Emilio.

196. - N. registro ditte -. « Ermanno Schönhaut » - rap-
presentanze - Trieste, corso Garitbaldt, n. 8 . ditta individuale.
Proprietario: Ermanno Schönhaut fu Rosa.

197. - N. registro ditte -. « Serra Massimiliano » - com-
missioni - Trieste - via Fabio Severo, n 84 - ditta individuale.
Proprietario: Massimiliano Serra del fu Lazzaro.

gho 1941 per cessione dell'esercizio .alla moglie, Marina
Graetzer.

140. - Ditta a Carlo Spitzer » - cessata l'attività 11 24 feb-
braio 1941, per decesso del titolare.

149. - Ditta a Mario Treves » - cessata l'attività 11 4 marzo
1941.

105. - Ditta • Zaban & Acquarone • cessata l'attività 11
80 giugno 1941.

170. - Ditta e ing. Alfredo Zivillinger • - cessata l'attività
11 15 fuglio 1911.

18. - Ditta « Romeo Camerini · - cessata l'attivita il 7 gen.
naio 1942.

178. - Ditta a Riccardo Morganti » - cessata l'attività 1Ì 12
febbraio 1942.

175 - Ditta « Kron Filippo . - cessata l'attività il 15 dicem.
bre 1941.

28. -- Ditta « Coen Ugo a - cancellata d'nliicio 11 6 mag-
gio 1942-XX in seguito a revoca della licenza da parte della
11. Questura

196 - Ditta a Enrico Liebma:n » - cessata Pattivita 11 30
giugno 1942-XX.

153. - Ditta « Giulio Valenzin a . candellata 11 30 ottobre
1942-XXI in seguito al recesso del socio Giulio Valenzin del fu
Samuele, unico appartenente alla razza ehraica.

34. - Ditta a Elfer Samuele a - cessata f attività 11 30 aprile
1942 per cessione a terzi.

190. -- Ditta = S. Goldstein s - dessata l'attività 11 24 luglio
1941.

192 - Ditta « Enrico Liebman *
.
dessata l'attività 11 30

giugno 1912.
193. --- Ditta e E. Mayer » - cecsata, per maincato ottenimento

della licenza commerciale, in data 31 dicembre 1941.
6. - « Ateneo Musicale Triestino * - cancellato d'ufficio

perché passato alle dipendente del P N.Y. - Opera Naziottale
Dopolavoro.

26 -- Ditta « Coen Sara Margherita ved. Vogrig• - cancel-
lata d'ufficio perché gestita da altra persona.
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MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione della zona venatoria di ripopolamento
e cattura di Villi Cavazzoli (Reggio Emilia)

Con decreto Ministeriale 18 febbraio 1943-KXI, la zona ve-

natoria di Villa Cavazzoli (Reggio Emilia), della eatensione di
ettari 1300, delimitata dal 00afin1 Sotto indicati, ò costituita
in zona di ripopolamento e cattura fino alla data di apertura
dell'annata venutoria 1945-46.

Confini:
a nord, strada detta a Augera a che dalla nazionale in

comune di Cadelboscosopra porta ad altra strada detta del
a Ponte di Roncocesi ».

ad est, strada nazionale che dal passaggio a livello della

ferrovia Bologna-Milane porta fino al comune di Cadelbosco-

sopra;
ad ovest, la stessa strada dal ponte di Roucocesi porta

al passaggio a livello della ferrovia Bologna-Milano presso 11

torrente Modolena;
a sud, linea ferroviaria dal punto preindicato, torrente

Modolena, porta al passaggio a livello della ferrovia Bologna-
Milano con la strada nazionale già menzionata.

(941)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEBon0 DIVISIONg ja PORTAFOGLIO

Media dei cambi e del titoli del 24 marzo 1943.XXI · N. 56

Albama (1) 6,25 islanda (1) 2,9897
Argentina (U) 4,45 Lettonia (C) 8, 6751
Australk (I) 60,23 Lituania (C) 3,3003
Belgio (C) 8,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43,70 Nicaragua (I) 3,80
Brasile (I) 0,9928 Norvegia (C) 4,3216
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadá (I) 15,97 Perú (I) 2,9925
Cile (I) 0, 7125 Polonia (C) 880, 23
Cina (Nanchino) (I) 0,8055 Portogallo (U) 0, 7950
Columbia (I) 10, 877 Id. (C) 0, 7975
Costarica -(I) 3, 366 Romania (C) 10, 5263
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3, 5863
Cuba (I, 19 - Salvador (I) 7,60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) SS -
Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C) 65,40
Equador (1) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 109,40
Finlandia (C) 38, 91 8. U. America (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) - 4,53
Germania (U) (C) 7, 6015 Id. (C) &, 529
Giappone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret (I) 75, 28 Id (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 Tallandia (I) 4,475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15,29
Hatti (I) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,6790
Honduras (I) 9,50 Id. (C) (2) 4,56395
India (I) 5,76 Unione S. Aft. (I) 75,28
Indocina (I) 4,3078 Uruguay (1) 10,08
Iran (Il 1, 1103 Venezueln (I) 5, 70

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dal creditort in Italia.
(2) Per *pagamenti a favore dei creditori italiani

Rendita 3,50 % t1906) . .
.

. . .
. . .

.
. 88,775

Id. 3,50%(1902) ............ 85,65
Id 3%1ordo ....,....... 73,10
Id. 5%(1935: ..........4,. 89,825

Redimib.3,50% 1934). . ... , , , , , , , . 78,875
Id 5% (1938; . . . . . . . , , , , . 91,325
Id 4,75 % 1924) . , . . . . . . . , , .

495, 10
Obblig. Venezie 3,50% ,

. . . . . , , , , . 96,25
Buoni novennall 4 % (15-12-43) , , , , , , , .

99,475
1d. 5 % (1944) . . . . , , , , . 99, 625
Id. 5 % (1949) . • • a e a a a a . 94, 85
Id. 5 % (15-2-50) . , , . , , , , , 94, 525
Id. 5% (15-9-50) . , , . . . . . , 94, 525
Id. 5 % (15-6-51) , , . . . . . . . 94, 525

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERGIZIO DEL CRED190

Nomina del commissario liquidatore della Cassa rurale ed
artigiana di Gela, in liquidazione. con sede in Gela (Cal·
tanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEllCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla discipluna della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIll, n. 933, e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;

Vedute le disposizioni sulla liquidazione coatta alumini-
strativa approvate con R. decreto 1ô marzo 1942-XX, n. 267;

Veduto 11 decreto di pari data del DUCE del Fascismo,
Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa ru-
rale ed artigiana di Gela, con sede nel comune di Gela (Cal-
tanissetta), e mette l'azienda in liquidazione coatta ammini-
att stiva.

Dispone :

Il cav. dott. Giaconio Del Guercio é nominato commis-

sario liquidatore della Cassa rurale ed artigiana di Gela,
avente sede nel comune di Gela (Caltanissetta), con i poteri e
le attribuzioni contemplatt dalle norme relative alla liquida-
zione coatia amministrativa indicate nelle premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufffetale del Regno.
Roma, addl 17 marzo 1963-XXI

V. AZZOLINI

(1031)

Nomina dei presidenti dello Casse comunali di credito
agrario di Paglieta (Chieti), Putiligari (Sassari) e Villa-
grande (Nuoro).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESFRCIZIO DBL CREDITO

Veduti 1 Regl decretidegge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29
luglio 1928-VI, n. 2085, con.vertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguar-
danti l'or namento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con de-
creto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla discipli:na della funzione credi-
tizia, modificato con le leggt 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636. 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, e 3 dicembre
1942-XXI, n. 1752;

Vedute le proposte della Sezione di credito agrario del
Banco di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con
sede in Napoli e dell'Istituto di credito agrario per la Sarde-

gna, con sede in Sassari;

Dispone:
1. Il signor Di Giulio Angelomaria di Antondo, à confer-

mato presidente della Cassa comunale di credito agrarlo di
Paglieta (Chieti).

2. Il signor Francesco Carta fu Francesco, é nominato

presidente della Cassa comunale di credito agrario di Put1-
flgari (Sassari).

3. Il cav. Paolo Perasso fu Luigi, e confermato presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Villagrande
(Nuoro).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addl 17 marzo 1943-XXI

V. AZZOLINI

(1036)
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CONCORSI ED ESAMI

REGIA PREFETTURA DI FORLÌ

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

Considerato che m conformità delle vigenti disposizioni,
in seguito alla detta rinunzia, deve essere dichiarata vincitrice
del conconso la > graduata, e cioè la signora Bertozzi Amelia,
che occupa il posto immediatamente successivo all'ostetrica

rintrnciante, la quale ha dichiarato <ii rinunziare alla condotta
di Montecolombo per la quale era stata prescelta e di optare
per quella di Villa Verucchio;

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, nonchè l'art. 26 del R. de-
creto 11 marzo 1935, n. 281;

IL PJtEFETTO DELLA PROVINCIA DI FORLI'
Decreta:

Visto 11 proprio decreto n. 23594 del 12 novembre 1942-XXI,
col quale veniva dichiarata vincitrice in uno dei sei posti
di ostetrica condotta, vacanti in questa Provincia, al 30 no-

Vembre 1940-XIX, l'ostetrica Casadei Str.toni Giorgia con de-

stinazione nella condotta di Ranchio, frazione di Sarsina;
Veduto il precedente decreto n. 5173 dell'8 corrente col

quale la predetta ostetrica è stata prescelta al posto di oste-
trica condotta nel comune di Montecolombo;

Veduta la lettera della ostetrica Parra Domenica che à
stata classifleata nel posto immediatamente successivo a quel-
lo della Casadei, con la quale rinunzia per ragioni di famiglia
alla condotta di Ranchio;

Veduta la nota della ostetrica Milandri Malvina, attual-
mente ostetrica a Paivola di Mercato Saraceno, con la quale
dichiara di accettare il posto a lei spettante perché classifi-
cata immediatamente dopo alla Parra Domenica, rinuncia-
taria:

A modifica del precedente decreto n. 23594 del 12 novembre
1942-XXI, l'ostetrica Bertozzi Amelia, residente a Borgo Pace
(Pesaro), à dichiarata vincitrice del concorso di cui trattasi e
destinata a prestare servizio nella condotta di Villa Verucchio,
frazione di Verucchio

Il podestà di Verucchio e incaricato dell'esecuzione del
presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta Uffiefale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provmcia e, pubblicato
per otto giorni consecut.ivi all'albo pretorio della Prefettura e
del Comune lateressato.

Forli, addl 8 marzo 1943-XXI

Il prefello: BOFONDI

(1012)

R. Leduto il telsegliun11eoMdelle leggi itariLapprovato ed° Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso
B. decTeto 11 marzo 1935-XIII, n. 281; a posti di ostetrica condotta

Decreta:
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FORLI'

A modifica del precedente decreto prefettizio n. 23594 del
12 novembre 1962-XXI, l'ostetrica Milandri Malvina, attual-
men.te residente a Paivola di Mercato Saraceno, à dichiarata
virncitrice del concorso di cui trattasi e destinata a prestare
servizio nella condotta di Ranchio del comune di Sarsina.

Il podestà di Sarsina e incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato,
per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefet‡ura
e del Comune interessato.

Forli, addl 8 marzo 1943-XXI

Il prefello: BOFONDI

Visto 11 proprio decreto n. 23594 in data 12 novembre
1942-XXI, col quale veniva dichiarata vincitrice in uno dei sei
posti di ostetrica condotta, vacanti in questa Provincia 11
30 novembre 1940-XIX, l'ostetrica Bertezzi Amelia, con desti-

nazione nella condotta di Montecolombo;
Veduto 11 telegramma del podestá di Montecolombo in data

9 febbraio 1943-XXI con il quale dichiara che la suddetta
ostetrica ha riflutato di assumere servizio in quella condotta;

Considerato che in conformità delle vigenti disposizioni,
in seguito alla detta rinunzia deve essere dichiarata vincitrice
della condotta la sesta graduata e cioè l'ontetTica Casadei
Sintoni Giorgia, residente a Villa Verucchio, che occupa il
posto immediatamente successivo all'osterrica rinunciataria;

Veduto 11 testo unico deHe leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, nonchè l'art. 26 del R. de-
creto 11 marzo 1935, n. 281;

Variante alla graduatoria delle vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FORLI'

Veduto il proprio decreto n. 23594 in data 12 novembre
1942-XXI, col quale veniva dichiarata vincitrice di uno dei sei
posti di ostetrica condotta, vacanti in questa Provincia al
30 novembre 1940-XIX, l'ostetrica Biordi Agata Maria, con de-
sti:nazione alla condotta di Villa Verucchio, frazione di Ve-
rucchio;

Veduta la deliberazione del podesta di Verucchio del 23
gennaio u. s., con la quale la suddetta ostetrica veniva di-
chiarata decaduta, perché non aveva assunto servizio nel
termine fissatole da quella Amministrazione senza indicare i
motivi della mancata assunzione;

Decreta:

A parziale modifica del precedente decreto n. 23594 del
12 novembre 1942-XXI, l'ostetrica Casadei Sintoni Giorgia è di-
chiarata vincitrice del concorso di cul trattasi e destinata a

prestare servizio nella condotta di Montecolombo.

Il podestá di Montecolombo è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto, che sarA inserito nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, pubbli-
cato, per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Pre-
fettura e del Comune interessato

Forli, addi 8 marzo 1943-XXP

Il prefetto: BOFONDI
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LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€T€nl€
s
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